
ALLEGATO A 

RISTRUTTURAZIONE DEI RICOVERI BOVINI DA REALIZZARSI NELL’AREALE  DI PRODUZIONE 
DEL PROVOLONE DEL MONACO D.O.P. 

REQUISITI E CARATTERISTICHE TECNICHE 

Descrizione del ricovero bovini 

Tutti i materiali che saranno utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, dei  
recinti e delle attrezzature con i quali gli animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi 
per gli stessi e devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati. 
Tutte le pareti delle strutture zootecniche dovranno essere rivestite con materiale facilmente lavabile e 
disinfettabile 
I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere costruiti in modo che non vi 
siano spigoli o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali. 
Le poste devono essere realizzate in modo tale che l’animale, quando è legato alla mangiatoia, deve 
poter disporre di uno spazio adeguato. 

Il piano di posa è rappresentato da una platea in conglomerato cementizio armato dello spessore 
variabile in relazione alle condizioni di carico ammissibile sul terreno ove dovrà essere posizionato.
Il pavimento deve essere non sdrucciolevole e senza asperità e deve essere costruito in modo da non 
causare lesioni o sofferenza ai bovini in piedi o coricati. Esso deve essere adeguato alle dimensioni ed 
al peso dei bovini e costituire una superficie rigida, piana e stabile. La zona in cui si coricano i bovini 
deve essere confortevole, pulita, adeguatamente prosciugata e non dannosa per i bovini. 

Il ricovero di bovini adulti, proporzionato in relazione al numero dei capi allevati risultanti dalla 
certificazione dell’anagrafe nazionale bovina alla data di presentazione della istanza di adeguamento, 
deve prevedere le seguenti dotazioni minime: 
1.   una sala quarantena, di circa mq 25,00, isolata dalle poste ospitanti i capi bovini sani; 
2.  un locale stoccaggio, refrigerazione e deposito mungitrice di circa mq. 4,00 atto ad ospitare la 

mungitrice elettrica ed un refrigeratore per il latte; 
3.  un locale W.C., con annesso spogliatoio atto all'igiene del personale ed alla pulizia delle attrezzature, 

con una superficie complessiva pari a circa mq. 4,00. 

Le dotazioni del ricovero bovino adulti dovranno essere proporzionate al numero di capi allevati. 

I ricoveri ed i locali di allevamento saranno dotati di impianto elettrico a norma nonché di impianto di 
acqua potabile, sia per alimentare gli abbeveratoi automatici, che per le necessarie operazioni di pulizia. 

Ogni capo bovino adulto dovrà avere a disposizione uno spazio con le seguenti dimensioni minime e 
massime: 
a) larghezza m. 1,10 – m. 1,30; 
b) lunghezza m. 1,80 – m. 2,20. 
Chiaramente, le suddette dimensioni vanno applicate con riferimento alle razze allevate, al peso e all'età 
dell’animale. 

Per l’allevamento dei vitelli saranno applicati i criteri di cui al D.lgs. 533/92. 

Deve essere, garantito l’allontanamento delle deiezioni dai ricoveri ed il loro stoccaggio in apposite
concimaie. 

Il dimensionamento della concimaia è in relazione al numero dei capi allevati, che di regola, per 
concimaie a piattaforma, per bovino adulto, va da mq. 4,00 a mq. 5,00 . Il volume del pozzetto,relativo al 
solo colaticcio, va da 0,20 a 0,30 mc, invece, per colaticcio ed orina va da mc. 1,50 a mc. 2,50. 
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